
Decreto Aiuti, le novità in materia
di ambiente ed energia
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi e dei Ministri
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, della transizione ecologica Roberto
Cingolani,  dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti,  delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili  Enrico Giovannini, del lavoro e delle politiche sociali
Andrea Orlando, ha  approvato lunedì 2 maggio un decreto-legge che introduce
misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina (“decreto aiuti”).

Il  provvedimento  rafforza  ulteriormente  l’azione  dell’esecutivo  finalizzata  a
contrastare  gli  effetti  della  crisi  politica  e  militare  in  Ucraina,  potenziando
strumenti  a  disposizione  e  creandone  di  nuovi,  con  particolare  riguardo  ai
seguenti ambiti:

energia,  con misure per ridurne il  costo,  semplificare ulteriormente i1.
procedimenti  autorizzatori  per  la  realizzazione  di  nuovi  impianti  e
potenziare  la  produzione  energetica  nazionale;
imprese, con misure per assicurare liquidità alle imprese colpite dalla2.
crisi ucraina, fronteggiare il rincaro delle materie prime e dei materiali da
costruzione, assicurare produttività e attrazione degli investimenti;
lavoro, politiche sociali e servizi ai cittadini, con misure per lavoratori e3.
pensionati  contro  l’inflazione,  nonché  per  il  personale,  il  trasporto
pubblico  locale,  le  locazioni,  i  servizi  digitali;
enti territoriali, con misure per sostenere Regioni, province e comuni e4.
potenziare gli investimenti;
accoglienza e supporto economico, con misure sia a beneficio delle5.
persone in fuga e accolte in Italia, sia in favore del Governo ucraino.

Per quanto riguarda l’ambito energia, il provvedimento prevede:

Bonus sociale energia elettrica e gas: la misura, già adottata per il secondo
trimestre 2022, è estesa al terzo trimestre 2022 e sarà attuata dall’ARERA –
Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente.
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Rafforzamento dei crediti d’imposta in favore delle imprese per energia
elettrica e gas:

credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese
diverse da quelle a forte consumo di gas naturale per l’acquisto di gas
naturale (decreto-legge n. 21/2022): dal 20 al 25%;
credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese
a forte consumo di gas naturale (decreti-legge nn. 4 e 17/2022): dal 20 al
25%;
credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese
dotate di contatori di potenza disponibile pari a superiore a 16,5 kW,
diverse da quelle a forte consumo di energia elettrica (decreto-legge n.
21/2022): dal 12 al 15%.
credito di imposta riconosciuto per il primo trimestre 2022 alle imprese a
forte consumo di gas naturale: 10%.

Credito d’imposta per gli  autotrasportatori:  per  far  fronte all’eccezionale
incremento del costo del carburante, è riconosciuto un credito d’imposta nella
misura del 28% delle spese sostenute nel primo trimestre 2022 per l’acquisto del
gasolio da parte degli autotrasportatori utilizzato in veicoli di peso superiore a 7,5
tonnellate, di categoria euro 5 o superiore.

Realizzazione di nuova capacità di rigassificazione: al fine di potenziare la
sicurezza energetica nazionale e diversificare le fonti di approvvigionamento, le
opere finalizzate all’incremento della capacità di rigassificazione nazionale e alla
realizzazione di nuove unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione, nonché
le connesse infrastrutture, costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili
e urgenti. Per la celere realizzazione di tali opere, oggetto di un procedimento
unico attivabile su richiesta dei soggetti interessati alla realizzazione delle opere,
saranno nominati uno o più Commissari straordinari di governo.

Produzione di energia e semplificazioni: si individuano ulteriori aree idonee ai
fini dell’installazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e
vengono ulteriormente semplificati i procedimenti relativi alla realizzazione degli
impianti.  Vengono introdotte  misure  per  potenziare  la  produzione  di  energia
rinnovabile  per  il  settore  agricolo  e  per  semplificare  i  procedimenti  di
autorizzazione  per  ammodernare  le  linee  elettriche  esistenti.  Sono  previste
misure per incrementare temporaneamente la produzione da fonti fossili.



Gestione dei rifiuti di Roma Capitale: al fine di consentire le celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e prevenire criticità nella gestione dei
rifiuti,  il  Sindaco,  già  nominato  Commissario  straordinario  del  Governo,
predispone e adotta il  piano di gestione dei rifiuti  della città, regolamenta le
attività di gestione dei rifiuti, elabora e approva il piano per la bonifica delle aree
inquinate, approva i progetti di nuovi impianti.

 

Altre novità riguardano il tema superbonus 110%

interventi  ammissibili:  la  detrazione  del  110%  spetta  anche,  in
relazione agli interventi su unità immobiliari effettuati da persone fisiche
(edifici unifamiliari), per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a
condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori
per almeno il 30% dell’intervento complessivo.

 

Nella stessa giornata, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario
Draghi e del Ministro dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato
anche un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di accise e
IVA sui carburanti.

In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal 3 maggio 2022 e
fino all’8 luglio 2022, le aliquote di accisa di cui all’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative approvato con il decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni, dei sotto indicati prodotti sono
rideterminate nelle seguenti misure:

benzina: 478,40 euro per mille litri;
oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;
gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per
mille chilogrammi;
gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;

Inoltre, per lo stesso periodo, l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per



autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento.
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